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 Il gruppo di lavoro sarà precisato in seguito 
Previste squadre d’emergenza formate da docenti e collaboratori scolastici. 

MOTIVAZIONIEFINALITA’ 

 La promozione della sicurezza a scuola è da intendersi non soltanto in un’ottica di tipo 

strutturale e tecnico  in quanto protezione dal pericolo e dai rischi di natura strutturale o 

ambientale, ma anche e prima di tutto come elemento educativo e formativo. 

Educare alla sicurezza infatti significa portare il ragazzo, sin dalla più tenera età, a costruire 

dentro di sé atteggiamenti di responsabilità, autocontrollo, esame della realtà, valutazione del 

rischio e coscienza dei propri limiti. 

La scuola  è l’ambiente primario atto a  valorizzare la cultura della sicurezza attraverso la 

condivisione delle regole e l’adozione di  uno stile di vita  adeguato. E’ quindi importante 

promuovere  strategie preventive creando proprio nella scuola un clima ed un ambiente 

favorevole alla formazione ed all’attuazione di idonee strategie progettuali. 
 

 



 

OBIETTIVI 

ObiettiviTrasversali Obiettivi Specificiinterminidi competenze 

Individuare situazioni di rischio per poi mettere in atto 
comportamenti preventivi 
 • Sviluppare la capacità di assunzione di responsabilità 
individuale e collettiva 
 • Sviluppare la capacità di assumere ruoli ed incarichi  
• Conoscere la segnaletica della sicurezza 
 • Saper leggere mappe per interpretare quelle della 
scuola  
• Conoscere i principali rischi presenti nella scuola e a casa 
• Conoscere il triangolo del fuoco (elementi che possono 
provocare una combustione) e le norme di 
comportamento in caso di incendio 
 • Conoscere il terremoto e le norme di comportamento in 
caso di terremoto 
 • Conoscere l’elettricità e le norme di comportamento in 
presenza di elettricità 
 • Conoscere le sostanze pericolose e le norme di 
comportamento in presenza di sostanze pericolose 
 • Conoscere le piante velenose o tossiche 
 • Conoscere come in particolari situazioni gli animali 
possano avere comportamenti imprevedibili  
• Comprendere l’importanza del piano di evacuazione e 
saperlo leggere 
 • Comprendere che salute e sicurezza sono essenziali per 
una vita sana 
 • Comprendere l’importanza di una postura corretta tra i 
banchi di scuola  
• Comprendere ed attuare una corretta igiene ed una 
corretta alimentazione 
 • Conoscere i numeri telefonici utili in caso di pericolo e 
sapere a quali soccorsi si riferiscono  
• Conoscere il comportamento da attuare previsto dal 
piano di evacuazione  
• Sviluppare la capacità di individuare situazioni di rischio 
personale e saper mettere in atto comportamenti 
preventivi di tutela per se stessi 

 

ATTIVITA’ 
riferitoallaspecificaorganizzazione 

CONSPECIFICAMODULI ATTIVITA’ e ORE 

 ATTIVITA’ ORE 

1.  Costituzione  delle squadre d’emergenza d’istituto (con incarichi)  

2. Favorire la cultura della sicurezza: Indagine sulle attività formative da 
effettuare obbligatoriamente da parte dei lavoratori della scuola 
Incoraggiare il rispetto delle norme (es. movimentazione carichi per 
collaboratori scolastici, uso dei videoterminali per amministrativi, ecc…) 
Promuovere l’uso dei DPI 

 

3. Collaborazione con RSPP  

4. Revisione e sistemazione della cartellonistica di sicurezza (obblighi e divieti)  



5. Mantenere utilizzabile il materiale di  primo soccorso, controllando le 
cassette, verificando scadenze;  individuare necessità di acquisti (es. 
defibrillatore) ecc… 
Nel rispetto della privacy degli alunni, portare a conoscenza le situazioni 
che necessitano di somministrazione salvavita 

 

6. Completamento dell’indagine sullo stress da lavoro correlato: 
organizzazione di un intervento da parte dello psicologo del lavoro 

 

7. Ricerca per organizzare vigilanza privata o da parte di carabinieri per i plessi 
Einaudi,  Grimani, Visintini  

 



 


